
Anno IX N. 205 
iw I I . i^BgiiP^PigfgSgggSiSUiiLLJa' 
, i ^ M I B I m I I ! • ! ' ' ^ I I I I I I I ' ™ ' ' * • ! • ! • • I ^ I ^ T ^ "f 

Edizione dfUa sera Domenica 26 luĵ Uo 1874 
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DISFACCI BBLLA NOTTE 
(Agcnsia SUpmi) 

M^BRIP, 28. Il Consiglio della 
Banca Jpolecarìa diresse al governo un 
reclamo contro !a decisione de! Consi 
giglio di Stato, che ricusa l'indennità 
domandata. Cùmùcho rispose che il Con 
sigilo dei ministri deliberò di attenersi 
alla decisione del ConsigUo di Stato. 
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Le cose di Spagna cominciano a preoc
cupare più seriamente che mai la di
plomazia, e fóbiono tema d'interpellanzy 
e di dichiarazioni da parte dei governi, 
alle quali convien prestare una qualche 
attenzione. Non è alle viscere commosse 
di questo 0 di quello per gli orrori, lor&e 
esagerati, commessi dai carlisti, che noi 
badiamo: la slessa pieiìi non fu mossa 
dagl'incendii, dagli omicidìi dì Carta-
gena,' né dai Saturnali di Barcellona. 
Ci permettiamo quindi un qualche punto 
ammirativo ed interrogativo, sullo sfog
gio di tenerezza, e di sentimenti urna-
nitarii/dei quali ò corsala parola d'or
dine per tutta Europa da parecchie set
timane. Ci nasce il dubbio che questo 
grido dì orrore e dì esecrazione non 
sorga tanto da un sentimento che sa
rebbe lodevole, quanto dal timore che 
il carlismo consegua un definitivo trion
fo. Qualcuno accuserà di maligne que
ste nostre ossevvaxìoni: eppure non muo
vono che d lì Ila realtà dei Mtì. Di quali 
stragi repubblicane o comunardo non 
fu teatro la Spagna in questi ultimi 
tempi*? Eppure l'Europa le guardò con 
ciglio asciutto, e senza inquietarsene, 
mentre ora si mettono al bando delFu-
manità fatii certameiue deploievoU, se 
veri, ma non più deplorevoli di quanto 
lo (ossero \ precedeuli, ai quali lutto il 
mondo assisteva con iiiaiEfcrenza. 

Il fatto più grave sì è che ì Carlisti 
ouennero eilfetlivi vantaggr, e che or
mai la loro vittoria, benché non sicura, 
è assai meno problematica di prima. Si 
ha un bel riattivare da Madrid quella 
eoYveftVa di di?.i|ij.cd QUÌV\\ÌSU) pey la 
quale le bande del carlismo sono battute 
a migliaia a migliaia tutti i giorni dalle 
truppe repubblicane; resta però assicu
rato che non si è capaci di slogiarle 
dalle formidabih posizioni che occupiino, 
e-che sì principia da qualcuno a con
siderare come il minore dei mali la pos
sibilità di un Regno Gantabro, che com 
pvenda le provincìe del Nord della Spa
gna, e che sarebbe il retaggio del pre 
tendente. É una voce come un'altra che 
registriamo per dover di cronisti. 

Frattanto l'in gli il terra e la Francia si 
palleggiano Taccusa di aver cg^diovato 
alla resìstenaa dei Carlisti. L'argomento 
fu svolto alla Camera inglese da lord 
Derby in risposta a Russel, Le parole 
del ministro furono in parte . evasive, 
in parte hanno avuto il carattere di un 
avvertimento alla Francia. F̂ ord Derby 
aggiunse ciò che ria molto tempo si 
diceva, che il riconoscimento dt̂  go 
verno spagnuolo dev'essere un p^sso 
collettivo delle grandi potenze. Noi ere 
dismo che questo passo collettivo si fura 
Jungemenle attendere, se il governo di 

Madrid non ha la buona sorte di affer
mare la propria autorità nella penisola 
più di quanto abbia fatto sino adesso. 

Il Moniteur osserva dal suo canto giù 
stamenie cfee le wmi e 1̂  vftv\Tiiìlon\ 
cariiste non sono di origine francese, 
ne portatela navi francesi e già sì co-
nosceche le provvigioni dì questo genere 
per i carlisti partirono finora special
mente dai porti inglesi. 

Il Monitettr mette jìl dito sulla vera 
piaga di tutti questi maneggi * esso vede 
l'opra sotterranea del gabinetto eli^er* 
lino che cerca turbare i buoni rappòrti 
tra la Francia e la Spagna come lo ha 
tentato invano tra la Francia e l'tialia. 

L* infelice idea dell' intervento fu re
spinta con tale unanimità, che nessuno 
più ne parla: ora fa capolino Taltra di 
non meno difficile attuazione: di una 
sorveglianza marìtVma air imboccatura 
del Nervion e sulle coste della Biscaglia. 
Sarebbe un interveuto indiretto bello e 
buono, ma in ogni caso non sappiamo 
perchè di quesìa sorveglianza dovrebbe 
essere dato l'incarico, come pretende 
un giornale romano, alla Germania piut
tosto 'che ad altra poten7,a. Noi troviamo 
invece che in causa dei precedenti, Ger
mania ed Iiaiia debbono essere le ultime 
ad impicciarsene. 

Attendiamo il telegramnia che ci an 
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nunzi la proroga delPAsscmbica francese 1 zioni 

Il Consorzio i fu cosliUiito/e quanto 
giuridicamente era chiesto,' intervenne 
a sancirlo sotto l'osservanxa della ìég^e 
29 getìnaio 1873. — Ma nori basta ; ì 
Got̂ sigU delle Ave Provmcìe consorziate 
e di conseguenza le lóro Deputazioni, 
sulla base degli atti dì fondazione e con 
riguardo aglMnteressi e bisogni iris poi • 
ti vi neirar^òmenio dèlie féi'ròvie éoìì 
berate, operarono la trasmissione d'ogni 
loro attributo, potei'e e rappresentanza 
al ComlVùio del CòTisonio. Doiide V as
soluta impossibilità morale nella seri 
vonte di deve ni re a qualsiasi nsoluzio 
ne che imjpiortasse una discrepanza di 
fatto 0 dì apprezzamento colle istruzioni 
e nohne già offerte al Comitato ansi-
dètio dai Consigli provinciali interessati. 

É noto a codesta Onorevole Commis
sione che h Società dell'Alta Italia, per 
la facoltà riservatale dall' art, 37 del 
Capitolato annesso alla Convenzione 30 
giugno 186'i, sì e creduta in diritto di 
opporsi alla concessione della linea Vi 
cenza Treviso, quando ogni pratica era 
esaurita e stavasi per dar mano alla 
costruzione della ferrovia. 

A; termini del patto contrattuale fu ri
messa Ufi arbitri ia questione e pende tut
tavìa il loro responso ; altra circostanza 
influentissìma a tener legato il Consor-
zìo nel fascio del'e precorre obbliga-

I riammessi ed ì nuovi ammessi sor» • 
manp.. nello stesso perìodo di tempo a 
119, e di questi 35 non si presentarono 
mai a fruire/del benefìzio richiesto. Pen
denze a tuli'oggi non ciìstono, nep 
pure una do.7 anda in corso di tratta
zione. Le ammissioni non sono diffìcul-
tate.da esigenze di sorta, non si chiede 
del passato ^m petenti, non dello sta;-
bile decennale domicilio, ne furono con 
cesse perfino a taluno non iscritti in 
î̂ agrafi a condmone di mettersi in re-

gola; basta la miseria constatata dagli 
Ispettori !̂Sliin\clpalì e dalla cungrega-
zione di carijà, basta „ un qualsiasi eie 
mento di vabdiiaadun iavoroquaiunque <̂ JelIe opere pnbbliche di beneficenza. 

ha la certezza") si applicarono al più 
comodo e profìcuo mestièVè della questua 
oggi che non è più possìbile conciliare 
il contemporaneo esercizio dièìFaòcattO-
naggio coi vantaggi dell* istituto, còme 
èra innanzi il 4 ottobre 1873. 

Urge togliere il guaio della questua, 
ma a questo non si può giungere se 
non si istituisce UQ Ricovero forzato di 
mondicità, pel quale occoripono rilevanti 
spese d'impianto e manutenzione, (l buon 
volere dei cittadini associalo a quello 
del Municipio può riuscire alla pronta 
attuazione di questo necessario nuovo 
Istituto, che formerà il complemealo 

al 5 gennaio 1875. 

COIISOBZiO BUtlV34E!0 
É noto cho la Couìinissiono ferro

viaria di Ycnozia sì rivolse alla no
stra. Depntaziono provinciale invitan
dola a sciogliorsi dal Consorzio fer
roviario dolio tre proviucic colla pro
mossa di assicitraro a Padova tutti i 
benefìzii che le potevano derivare dal 
Consorzio. 

Qiu^BlaDcputa/.ione provincialo dio
do alla Commissione ferroviaria la ri
sposta, che riportiamo, e che merita 
ogni lode, piaccia o non piaccia alla 
^jazzetta di Venezia^ e a' suoi por
tavoce: 

Padova a' di G liigno|187i. 
AU'onor, Commissione del Consùjiio prò 

vìnciale di Ve/ìczia per ìe Ferrovie, 
, ' ^ _ Venezia. 
Gratissima questa Deputazione provin

ciale alle gentili comunicazioni fattele 
con la Nota 22 maggio scorso, qui per
venuta il 26 mese stesso, di codesta 
onorevole Commissione, si pregia di 
trasmeueyle \\ Venovft d^lle pvfii>vìe de-
liberazioni prese nella seduta del 3 lu
glio corrente. 

Quando ia Provincia di Padova fosse 
lìbera di prender cons'glio unicamente 
dalle sue propensioni non esilerebbe a 
fare verso la nobilicsima consorella Ve
nezia tutti quei passi, che valessero a 
ricondurre la piena conciliazione pur 
anco nella vertenza delle Ferrovie, giù-
sta gli antichi suoi desiderìi e voti ar-
dentìssimi. 

Ma essa non può, non può svinco
larsi da precedenze dì obbligazioni stret
te col Governo e colle altre Provincìe i 

Comprenderà da ciò agevplmeiUe co
desta Onorevole Commissione che non 
si potrebbe efficacemente incordrare dai 
Consiglio provinciale dì Padova alcun 
nuovo obbligo che Io scindesse da quanto 
operava e sarà operato in seguito dal 
Comitato dei Consorzio, rendendosi per
tanto impossibile alla scrivente Deputa
zione di aderire all'invito cortese, mos
sole col foglio, che abbiamo l'onore di 
riscontrure. . , 

I 

, Aggradisca codesta Onorevole Com
missione i sensi della più sita conside 
razione. ; 
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di Vicenza e Treviso mediante solenne 
contratto, allorquando, per motivi chji 
sarebbe superfluo oggidì ricordare, e^ 
abortito ogni tentativo dì accordi di
versi, i 

Padova, U ÌG luglio 1874. 
Giova confutare colla ragione incon-

t^tabile delle cifre le voci erronee che 
da certa gente si vanno spargendo in 
torno alla Casa d'Industria a carico 

I 

della Direzione, e del Municipio cho suo 
malgrado ne assunse il superiore indi
rizzo, dacché per ben due vblte abortì 
il tentativo di conqiorre il Consiglio di 
Amministrazione di questo Pio Istituto, 

Sebbene siasi in preventivo fissatala 
cifra dì 290 presenze, non per questo 
si fece alcuna limitazione alle domande 
d'ammissione, che non fosse giustificata 
da ragioni estranee alla mancanza di 
fondi. 

Infatti dal 4 ottobre 1873 ad oggi 
soltanto 26 domande furono respinte; 
cioè 4' d'indivìdui altra volta allonta
nati per insubordinazione; 3 per reni
tenza altra volta esperimentata al lavoro; 
4 per impotenza a frequentare la casa; 
I perchè girovago qui catiitato casual 
mente; 7 per aver parenti in condizione 
ed obbligo di soccorrerli; 3 perchè i 
tìgli dichiararono di voler continuare a 
mantenerli; e 4 finalmente percbè gio
vani, robusti, dediti ali'ubbriachezza ed 
all'ozio. 

I 

anche non proficuo, la.scelta per eaem- ' 
pio della paglia da stuoie, o il fare fi^ 
laccie per VOspilale; le domande accolte 
verbalnaeate in ufficio senz'uopo di alcuno 
né docijimenlo,, nò raccomandazione, né 
appoggio sono esaurite in dieci o dodici 
giorni. In considerazione dell'annata ec
cezionale si fu più larghi assai di quanto 
prescriva il Regolamento 15 luglio 1821 
luitora vìgente. 

Gli icscrìtti a matricola a tu(t*oggi 
sono 46̂ » Dal 4 ottobre 1873 ne morirono 
che si sappia all'ospitale 24, furono ac-
colti in Casa di Ricovero 12, si dovet 
lero espellere 3, vennero licenziati per
chè provveduti di mezzi proprii t), per
dettero il diritto per volontaria e non 
giustificata assenza di olire i3 giorni 
49. Quelli pertanto che possono volendo 
fruire del benefizio della Casa d'indù 
stria a tutto il IS Luglio corrente som 
mano a 371. 

Degli espulsi e licenziati giova esporre 
i motivi: un inserviente pensionato ex 
birro austrìaco perchè riscontrato infe
dele ; un nuovo ammesso la. cui atti tu* 
dine al lavoro era certificata dal medico 
percbè si rifiutò a qualunque occupa
zione, perfino alia scelta della paglia: 
una donna che non voleva acconciarsi 
alle regole dell'Istituto, non osservare 
gli orari, non 4avorare per la Casa, non 
rispettare gli ordini e le persone, eche 
si dovette deferire al poter giudiziario 
per maUrattamenti crudeli usati reite
ratamente contro un suo figlioieito di 
4 anni. Questi gli espulsi. 

Dei licenziati, 8 lo furono perchè la
voravano in nuovo di calzolaio per conto 
proprio, nel mentre ricevevano dall' Isti 
tuto il mn meni mento per se e la nu 
merosa famiglia, nonché la bottega gra 
tìs. Increbbe loro lasciare questa spe 
culazione, ma alcuni subilo ' dopo, gli 
altri dopo un mese due poterono ritirare 
dalla Casa d* Industria le rispettive fa. 
m/glie che non erano state TicenziaLe ; 
locchò prova che la misura adottata 
n loro confronto fu giu3ta..li meglio lo 
prova r altra circostanza di due fra essi 
che mossero cielo e Uìvra per essere 
riammessi, e poiché vi riuscirono, sod 
disfatto il puntiglio, abbandonarono spon 
tanei il diritto. Furono licenziale due 
ex guardie carcerarie perchè godenti la 
pensione dì riposo ed aventi parentele 
in obbligo di soccorrerli. Finalmente Io 
fu unMudvistrianle cbc si rilwò essere 
proprietario di una casa in città. 

Fra gU individui che perdettero il di
ritto per non giustificala assenza, molti, 
la maggior parte forse sì diedero al 
lavoro, ma taluni (di sci fra essi se ne 

Si dileguò pure spontanea la schiera 
di quegli individui che assumendo le 
ialse apparente di poveri a ve vìjino otte
nuto l'ammissione per esercitare in epa 
d'industria certe speculazioni, la vendita 
per esempio, di cade e liquori, i giochi 
di carte, le lotterie di piccoli og^Qiii^ 
la compera del pane e minestre a. mi
nimi prezzi per farne la rivendita fuori, 
il baratto e rivendila di panni srtru sci ti, 
ed altre incomportabili industrie. 

Restano dunque 371 poveri, che hanno 
diritto di frequentare l'Istituto se lo 
vogliono. Quale colpa ne hanno ì pre
posti se non sì presentano tutti in tutti 
i giorni? 

E vero che taluni sono ricoverati aV 
l'Ospitde, una media di 10 per giorno; 
che tali altri soccorsi prenotati per un 
determinato tempo dì assenza onde ac
cudire a lavori casualmente loro afiì'* 
dati dì l'uori. Tanto questi, quanto gì 
usciti dall'Ospit de sono riammesi senza 
bisogno di nuova domanda. GIÙ è ob
bligato a rifare la dimanda sono coloro 
cha si curano in famiglia, perchè h ri
tenuto non aver bisogno della carità 
cittadina, r,mdìvidjo che può curarsi 
per oltre 15 giorni con m ẑzi propri. 

Saggiamente gli istitutori della Casa 
d* Industria limitarono il trattamento al 
puro necessario, per non creare una si
tuazione tale da invogliare la gente a 
rifugiarsi di leggeri sotto le ali della 
pubblica carità. Vi furono determinati 
eziandio da altra potente ragione, perchè 
polendo coli' interessenza negli utili dei 
lavori procurarsi un supplemento ai bi
sogni la scarsezza del trattamento fosse 
incentivo ìli la operosità. 

Il trattamento però, scarso secondo 
le misure regolafnentari fu miglioralo 
nella qualità indubbiamente, e Io pote
rono constatare tutti coloro che degna
rono dì, una loro,vi3ita.4' Istituto,, e io 
possono tutti, cai piacesse di fare una 
visita, che sarebbe sempre gradita, son-
z' uopo di presentazione speciale, o d* in
viti. Senza tema di essere smentiti si può 
aflermare che il miglioramento si è vo-
rlfî .aio anche nella quantità, dacché certi 
abusi sono stati levati; basterebbe fra 
i molli e gravi citarne, un solo, il mono 
riprovevole, d'individui finora a 30 e 
40, che non iscrìtti, non contemplati per 
la provvista, si presentavano nell'ora 
della distribuzione e ricevevano la zuppa 
sul toule. 

Nulla fu mutato quanlo alla discipii-
.na ed al lavoro da ciò che prescrivono 
i regolamenti, ma questi non erano os
servati. Orari di entrata e di uscita ìm-
possibili per una Casa cui precìpuo scopo 

1 
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è il lavoro ; ì' entrata fissata aìl' albo 
dei regolamento 1821 crasi di mano in 
mano ridotta alle 9 T inverno, alle 7 3[4 
l'estate. Non obbligatorio il lavoro, non 
le ore di permanenza; tollerati 1 giuo* 
chi e i conìm(TCÌ di cui sopra si disse; 
permessi ì lavori a conto proprio. In 
somma il frequentare l'Istituto era co-
modo, e le presenze naturalmente so 
vrobhondavano; sebbene non si [possa 
capacitarsi come mal anche material* 
mente l'cdifizìo potesse contenere le B90 
presenze del gennaio .1873. 

Per effetto del ristLibilimonlo dell'or
dine, ma specialmente per effetto della 
obbligatoria laboriosità e della Impedita 
possibilità di accoppiare la questua alla 
frequenza neir Istituto^ \e medie anda
rono scemando ' spontaneamente, rapi
damente. Erano in media 315 in settem
bre 1873, e scesero in ottobre a 296, 
in novembre, a 284, in dicembre a S!77, 
.iplgennaio a 270,. in febbraio a 263, in 
marzo a 28^, in aprile a 2o0, in mag
gio a 248, in giugno finalpfiente a 242. 

Ciò che specialmente urta ì nervi de
gli avversari della nuova amministra
zione è r istituzione della direzione, seb-

;bene sia contemplata dal Regolamento 
,4821 : illoro cavallo di battaglia per dir
ena male, è la falsa voce che in onta 
.alla diminuzione delie presenze si spen 
da assai più che per lo passato, in par
ticolare al titolo stìpendii. 
. Gli onorari pagati in oro che si com
perava, e calcolata la spesa delT acqui
sto dell' oro ad una media del 12 perOio 
costavano - L. 87a4:27 
1 salari in carta agi* in servienti » 969:60 
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M totale di L , U 9723:87. 
La nuova amministrazione col suo 

direttore, col suo contabile cassiere, che 
prima non si avevano, coli'aumento fvitto 
agli impiegati vecchi del 15 per 0[0J ̂  
sebbene siasi migliorata la condizione 
degli inservienti, e stabilita una grati-
tìcazione annua al medico che ptT 33 
anni aveva prestata l'opera propria gra
tuita allMsUtuto, la nuova amministra
zione spende ora lire 8340:92 — ope
rando per tal modo un risparmio di an
nue lire 1382:96. 

S'aggiunga che oggi gì' impiegati pa
gano con ritenuta mensile )a ricchezza 
niobile, mentre prima l'amministrazione 
anticipava i pagamenti di qjiesta tassa, 
ne costituiva un titolo di debito a ca
rico degli impiegati, ai quali poi veniva 
condonato con successive gratificazioni, 

lenendo frattanto sospesa sul loro csipo 
que&ia spada di Damocle. ^ 

Insomma il mantenimento dell'Istituto 
nel primo semestre i873 costò al Co-
mune la ingente cifra di L. 38,134:23 
mentre nell'ultimo corrrispondente se
mestre 1874 in onta alla cattiva annuta 
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costò soltanto L. 27,093:36, reaUzzan 
dosi cosi un risparmio di L. 10,440 :27 
a cui devesi aggiungere l'importo di 
arretrati pagati colle suddette L. 27093:.36 
ia|L.i383:02, cosicché il risparmio reale 
ammonta a L. 11,823:89. 
i É sperabile che a fronte dei fatti e 
Sposti,!' opinione pubblica illuminata faC' 
eia giustizia delle false voci diffuse, e 
le riduca al silenzio. A. T. 

m/m^^^t^r^ •««t^aÉHi^ ••«•«•»* 

* NAPOLI, 20, — A Casoria un impie 
gaio della stazione ferroviaria ttél chiè
dere i biglietti ai viaggiatori, trovò mor-> 
to un signore che viaggiava in 2* 
con biglietto di circolazione. ^ 

ANCONA, 24. — "Una 'disgrazia ha 
commosso ieri vivamente la popolazione 
Sinigalliese, 

Un bravo carabiniere, certo Garaventa 
G useppê  recatosi a prendere un bagno 
ih quella spiaggia, fuori porta Fano, ed 
allontanatosi di molto, perdeva le forze 
e restava vittima delle acque. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 24. — Corife voce che il Go 
verno sia stato informato che gli affiliati 
alPinternazfonaìe vorrebbero fare qual
che tentativo di sommossa in Calabria, 
in Sicilia e nelle Romagne. 

Il governo avrebbe subito dato i più 
energici provvedimenti per soffocare ogni 
sorta di agitazione dovunque si tentasse 
di perturbare l'ordine pubblico. 

'(^Gazzetta d'Italia) 
TORINO 23. — Leggiamo nella Gaz

zella del Popolo: 
È stato arrestato in seguito a man-

(iDto di cattura, il nominato V. L., ex 
ricevitore del dazio consumo di Torino, 
in-fuloto di prevaricazione e sottrazione 

*a danno dell'amminislrazìone munici-
paìe, commesse mesi sono. 

NOTIZIE ESTERE 
r 

FRANCIA, 24, — I due nuovi mini
stri possiedono dei meriti negativi. Sono 
ambedue anti bonapartisti dichiarati. 

Il Cbabaud-Latour, amico ufficiale di 
ordinanza del duca d'Orleans, è uno dei 
giudici che hanno condannato Bazaine, 
il quale fu condannato all'unanimità. 

Sì afferma che le sue simpatie per gli 
Orleans durino ancora. Anzi tendano 
ognor più ad accentuarsi, 

GhabàudLatour dice a chi vuol in
tenderlo ch'egli è un ministro dell'in 
terno di circostanza e di passaggio. Ha 
accettato per devozione al maresciallo 
e al paese. 

GERMANIA, 20. — Telegrafano da 
fiourgsteinfurt (Vestfalia). 

Le nobili dame di Vestfaglìa proces
sale per avere mandato un indirizzo di 
condoglianza al vescovo di Munsier in 
seguilo alla sua con îanna, sono com 
parse oggi dinanzi il nostro trlbimale' 
Sono state condannate a delle multe 
da IfO a 200 talleri. 

Le accusate sono giunte accompagnato 
dai loro mariti e dai loro parenti. Una 
folla enorme accalcavasi nella sala di 
udienza e nello vicmanze del tribunale. 
Ha serbato un contegno dignitoso. 

^ n " J ! — H r - , ^ " 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 24 luglio 
contiene: 

R decreto 4 luglio, che approva il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di. Padova. 

R. decreto 4 luglio, che autorizza la 
Società cooperativa di consumo degli 
operai di Medicina, sedente in Medicina, 
e ne approva lo statuto. 

- ^ - — ^ - —«- ' . - • r f d PV M 

••ih !rr rt u ti 
E NOTIZIE YARÌE 

r iiT s [Sa 

y V 

Corte d^Assise. -» Nelle due rela
zioni fatte finora abbiamo dato nella 
prima un'idea in genere e prettamente 
giuridica delie accuse che gravano il 
Battocchio, nella seconda abbiamo cer
cato di raffigurare l'incolpato, ma non 
sappiamo se i nostri lettori si saranno 
formata una idea delle sostanziali mal
versazioni commesse da Domenico Fur-
lan, al Monte di Vicenza, e della qualità 
e natura della cooperazione dì cui è im
putato il Battocchio. Stralciamo pertanto 
dall'atto d'accusa la parte che si riferi 
sce a questa parte dell' incolpazione per 
che è difficile '̂ he in argomento tanto 
scabroso ed involuto giungessimo a spie 
garci più chiaramenie dell'egregio ma
gistrato che ha redatto l'aitò medesimo. 
Si vedrà dalla lettura di questo brano 
che esso si divide in Ire partì : V una 
che descrive l'andamento generale della 
gestione dei disimpegni, l'altra che mette 
in evidenza le sottrazioni commesse dal 
Furlan, ed il modo con cui giugneva 
ad occultarle, e finalmente la terza in 
cui è descritta la forma della complicità 
del Battocchio, I lettori devono badare 
altresì a questo che il Dessen guarda
robiere, ed il Furlan assistente cassiere i, 
sono defunti, l'uno prima del dibatti- ' 
mento, l'altro dopo, e che il Battocchio 
è l'unico che risponda ora di questi 
reati. Dalla nostra relazione di ieri essi 
hanno veduto ch*egli dichiara di avere 
soltanto obbedito al suo superiore e di 
non essersi mai accorto dello irregola
rità imputate al Furlan. 

Ecco il brano dell'atto di 
* Prima p$tò di entrare nell*asWe di 

questa nuova itìfiputazione occorre dì 
dare un rapido sguardo al mòdo col 
quale sì svolgevano le operazioni ; del 
disunpegno dei pegni, perciocché era 
in questa partita che le malversazioni 
del Fuiian avvenivano. 
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Chi sì p' esenta per redimere un pogno 
deve produrre anzitutto la bolletta al 
caìcolaloref il quale la rende alla parte 
dopo avervi scritto il computo degl'in-
leressi dalla stessa dovuti, questi la pre 
senta poi col denaro ikWassistente cas
siere, il quale dopo dì avere ricono 
sciuta la firma del calcolatore riscuote 
il danaro, firma la bolletta, e deve adde 
bitarsene l'importo in un foglio deno* 
minalo Giornale di Cassa^ indi la passa 
al depennatore per (o scarico nei libro 
maestro. Ciò eseguilo la bolletta viene 
restituita alla parte, la quale la presenta 
al gilardarobiere, che, resi gli effetti trat
tiene la bolletta e la scarica in un foglio 
detto Giornale guardar ohe, il quale è 
perfettamente conforme al Giornale cassa, 
e serve dì controlleria alle esazioni del- i 
l'assistente cassiere. 

Ora riesce evidente che se si ommette 
lo scarico delle boUetie tantD sul Gior
nale cassa che sul Giornale guard&robef 
l'assistente cassiere può trattenersi im
punemente le somme versate dalle parti 
senza che l'Ufficio contijbile se ne possa 
accorgere, quando però sî  abbia l'av 
vertenza di far sparire le bollette pri
ma che passino alla Ragioneria, perchè 
questa non ha altro mezzo di verificare 
l'esattezza degli introiti giornalieri che 
col confrontare tra loro del giornali del 
cassiere con quelli del gdardarobiere, 
e gii uni e gli altri poi colle esazioni 
risultanti dalle bollette le quali devono 
essere dal guardarobiere dopo lo sca
rico nel suo giornate passate alla Ra
gioneria. 

Ed è quello appunto che avveniva, 
11 Furlan ommetieva di scaricare ne! 

proprio giornale le bollette delle quali 
si tratteneva r importo, faceva in modo 
che non passassero scaricate neppure 
nel giornale del guardarobiere, e che 
le bollette dopo resi i pegni alle parti 
ritornassero in sue mani, e tratteneva 
anche le bollette, e cosi rendeva im 
possibile airUfficio contabile di scoprire 
le sue malversazioni. 

Le varianti della sua confessione stan
no appunto nel modo eoi quale otteneva 
che fosse ommesso lo scarico delle bol
lette anche nel giornale del guardare 
biere, e che le bollette ritornassero in 
sue mani dopo finito il giro d'Ufficio. 

Nel suo primo informativo dichiarò 
che ciò otteneva col seguente artificio, 
col quale traeva in inganno Jl guarda
robiere Pietro Dessen ora defunto-
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Le bollette quando vengono presen
tate al cassiere ricevono un numero 
d'ordina giornaliero, che è Jo stjesso 
che viene ripetuto nel giornale del cas
siere e su quello del guardarehiere. 
Ora egli usava scrivere o far scrivere 
sulle bollette delle quali si era tratte
nuto l'importo un numero giornaliero 
doppio od errato e. faceva lo stesso su 
qualche altra bolletta che doveva avere 
il suo corso regolare. Quando queste 
bollette coi numeri errati venivano nelle 
mani del guardarobiere per lo scarico, 
egli doveva necessariamente accorgersi 
nello scaricarle sul suo giornale, del
l'errore dei numeri, ond'è che le ri
manda al cassiere per la correzione, e 
questi restituiva allora corrette le sole 
bollette regolari e tratteneva quelle 
delle quali erasi appropriato rimpjrto. 
Con ciò egli otteneva il duplice scopo, 
di impedire cioè che queste bollette 
foŝ iero dal guardarobiere scaricate nel 
proprio giornale, e che fossero poi pas-
sole alla Ragioneria, la quale col con
fronto delle esazioni dalle slesse appa
renti con quelle risultanti dal giornale 
cassa avrebbe ben tosto scoperte le 
sottrazioni. 

Questa versione della confessione del 
Furlan è patentemente avvalorata da 
ciò che una perìzia ha constatato che 

qtìasì tulle lo bòìletit appfesiis al Farla» 
portano un numero d'ordine gioraaliero 
che col confronto con quello Sei gior-j 
naie cassa apparisco duplicato e dal de
posto del testimonio Remonato assistente 
del Dessen che fino all'ultimo momento 
egU ebbe a trovare in parecchie bol
lette il numero di ordine giornaliero 
crr;Uo. 

Nella seconda versione invece il Fur
lan sostenne che tanto egli che il guar
darobiere Dessen andavano d'accordo 
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nell'ommettere nei rispettivi giornali lo 
scorico di quelle bollette delle quali e-
gli si tratteneva l'importo, ed in prova 
osservò che moltissime di quelle bol
lette portano in alto a destra un V che 
era il segno di convenzione fra luì e 
Dessen che indicava a questi quali fra 
le bollette che gli pervenivano erano 
quelle delle quali egli crasi trattenuto 
r importo e che di conseguenza il Des
sen doveva ammettere di scaricare nel 
suo giornale. Ma come va che, anche 
molte di queste bollette portano un nu
mero di ordine giornaliero duplicato? 

Si disse che per effetto della soppres
sione delle bollette e dell' ommissione 
dello scarico delle medesime nei fogli 
giornali di Cassa e giornali di guarda-
robe e perchè le slesse venivano rego
larmente depenate e cioè scaricate nel 
libro maestro, non era agevole alla Ra
gioneria di scoprire quei defraĵ di. Ma 
v'era un tempo in cui quelle sottrazioni 
sarebbero state indubbiamente scoperte 
ed era questo il momento degli incanti 
in cui sì fa il controllo dei pegni non 
ricuperati entro l'anno per metterli 
all'asta. Allora dovevasi dal Furlan 
provvedere, ed egli vi provvedeva in
fatti col commettere nuove sottrazioni 
per reintegrare le precedenti. 

Così sì spiega come le bollette per-
quesite in sua casa sieno tutte deli'eser ' 
cizio Ì870. 

Le fraudolente sottrazioni furono da 
lui incominciate nel 1867. crebbero nel 
1868, e si aumentarono più ancora nei 
iSGO e nel 1870. Ogni anno però, alla 
scadenza dei pegni sì rimettevano in 
cassa i denari .sottratti nell'anno prece
derne e lo si faceva coli' aprir nuovi 
vuoti di cassa nel!' esercizio in corso, 
non senza però intascare nuove somme, 
ond' è che col progresso degli anni il 
dt'ficit anziché diminuire aumentava/ e 
coti si spiega come alla fine del 1871 
fosse salito ad una cifra tanto ingente. 

Ecco come avvenivano quelle reinte
grazioni. 

É chiaro che contemporaneamente al 
danaro dovessero comparire anche le 
bollette sottratte. Ond'è che ogni volta 
che il Furlan voleva rifondere qualche 
somma se ne addebitava l'importo re 
gistrando la bolletta sles-sa nel Giornale 
Cassa di quel giorno, come se l'opera
zione del disimpegno fosse avvenuta 
solo in quel giorno; e così otteneva 
che avesse il suo corso regolare e fosse 
registrala anche nel giornale del Guar
darobière e passasse poi colle altre alla 
Ragioneria. 

Siccome poi quelle bollette avevano 
già subite le operazioni della calcola
zione e della depennazione nel giorno 
in cui erano state presentate dalle parti, 
così conveniva alterare i numeri pro
gressivi giornalieri di disimpegno, le 
date e le cifre degli interessi per adat 
tarli alle epoche nelle quali quelle bollette 
ricomparivano in scena, come era pur 
necessario di alterare tali indicazioni 
anche nella panila corrispondente del 
libro Maestro, dove erano già state sca
ricate. 

Cooperatore alìe malversazioni coni 
messe dal Furlan sarebbe slato l'alunno 
scrittore Francesco Battocchio, le di cui 
mansioni d'Ufficio, erano quelle di as
sistere il Furlan nelle operazioni di cassa. 

, Egli era quello che teneva in via or 
dinaria i Giornali di Cassa, e che appo
neva alle bollette presentalo dalle pani 
pel disimpegno i numeri progressivi 
(l'ordine. Egli è confesso d'avere-apposto 
in moltissime bollette per ordine del 
lUirlan lo si esso numero progressivo 
d'ordine, e di aver ciò fatto per lo 
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mm sopra due o tre bollette al giorno.' 
Eg'li sostiene che aven io chiesto conto 
diqiiella irregolarità al Furlan, questi 
risnondesse alle sue domande che voleva 
còifi ciò obbligare il Guardarobiere Des* 
aen̂  e lo scrittore Remonato a venire 
da lui, e vuol essersi accontentato dì 
questa giustificazione. A luì, inoltre, come 
redattore ordinario dei Giornali di Cassa, 
deve attribuirsi l'ommissione in questi 
Giornali dello scarico dello bollette delltì 
quali il Furlan si tratteneva l'Importo. ^ 
A lui Remonato era solito consegnare 
le bollette delle quali trovava errato il 
numero, e ŝì è già detto che fra queste 
vi erano appunto quelle dello quali il 
Furlan aveva stornato l'incasso, ed era 
il Battocchio quegli che restituiva al 
Guardarobe quelle dello bollette così 
errate che al Furlan non importava di 
trattenere, ond'è che sorge spontaneo 
il riflesso che egli stesso trascegliesse 
fra quelle bollette (si è già detto che 
l'errore del numero veniva ad arte ri* 
petuio anche in bollette regolari) le 
bollette che il Furlan poi sottraeva, e 
non ò azzardato il supporre che il segno 
di convenzione dovesse servire al Bat
tocchio per far quella scelta. 

Egli poi avrebbe cooperalo ad alterare 
i numeri progressivi dì disimpegno, le 
date e gV importi degli inlerossi nelle 
bollette degli esercizii precedenti delle 
quali fu da) Furlan rifuso l'importo; era 
anzi quello che rettificava su quelle bòi-
lette il computo degli interessi, ed in 
moltissime di quelle bollette, che si han-
no in atti, soprappose perfino la propria 
alla firma del Depennatore. t 

Tah adunque risultano dall'atto d'ac
cusa le malversazioni del Furlan, e nella 
maniera sopra esposta vi si sarebbe a-
doperato il Battocchio. 

Ieri il dibattimento fu speso negli in-
terrogatorii di due specie di testimoniì: 
quelli di Schio, e di parecchi Impiegali 
del Monte. 

L'Angela Paccin, fidanzata del Bat
tocchio sjubì una grave malattìa a Vi
cenza, per cui andò a Schio onde fir 
la cura delle acque. Ma ivi le soprag-
giuDse una nuova infermità. Durante 
questo tempo il Battocchio le fece di
verse visite. Era importante pel pro
cesso quanto egli spendesse in queste 
gite, e Borgo Eugenio, zio della Face in, 
dichiarò che non aveva ad incontrare 
che la spesa del viaggio, perch'egli pen
sava ai di lui mantenimento. Il medico, 
dott. Pieiro Nicoletti, il farmacista Ber-
toncello Luigi dichiararono di non aver 
ricevuto nulla dal Battocchio in occa
sione delia malattia della Faccin, l'uno 
per la cura medica, l'altro per le me
dicine. 

Gl'impiegati del Monto: Caponero 
Giovanni^ Bellotto Giovanni, ragioniere, 
Pesavento Fattsthio, ragioniere aggiunto, 
Cabianca cancellisla, conte Osholi, ani-
min fsiratore, Matfei Eugmio e Peterlk 
Pio si accordarono nel dichiarare : che 
il Battocchio faceva spese superiori alle 
proprie condizioni; e che lo sottrazioni 
perpetrate dal ' Furlan erano sfuggita 
alle loro osservazioni. Il Pesavento è-
quello che calcò di più le spese del 
Battocchio, esagerando l'importo del ce-
lebre pranzo di Fimon, ed ammettendo 
quasi in via assoluta che il Battocchio 
non potesse non accorgersi dei defraudi 
dei Furlan, 

1Sf!iiainl Mag^lstralft. — Per detor* 
mìnazione del Consiglio scolastico Pro 
vincìale gli esami di abilitazione all'in
segnamento elementare di grado infe 
riore e di grado superiore avranno 
principio in Padova il giorno 10 del 
p. v, agosto iiìiìio pei maschi quanio 
per lo femmine. 

Potranno presenlarvisi tutti gli appi-
rami maestri dovunque e coî iunque ab
biano (aito i loro studi. 

Gli aspiranti presenteranno a questo 
ufficio prima del giorno 10 agosto ap 
positi domanda in caria da bollo cor-
reduilf 

a) della fede di nascita da cui ri
sulti, pei maschi l'età di Ì8 anni coni-
pi uti per la patente del Corso inferiore, 
di 19 pel superiore; per le femmine di 

t 
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^7 anni per rinferiore.'i 18 pel Supe-
«riofé ; / 

h) 4^}^mk{m 4 moralità fila 
Sciato dal Sindaco p̂  F ultimo Jnennio ; 

e) deU'atlcslatfTnedico di robusta 
complessione flsic» 
; E in facoltà (J* Consìglio scolastico 
provinciale con^^^re, se lo crede con
veniente, la d'P^Tisa dell'età a cbi ne 1 
farà domànrl?*»lmeno dieci giorni prima 
dell' esame, ^ii aspiranti provenienti 
dalle scttof normali o da scuole magi • 
strali puMî b'* approvate, presenteràn 
ilo in V ĝo dei documenti a, l>, e la 
caria d^niniissione debitamente firmata, 
da CU'risulti la promozione dal a** anno 
per M patente del Corso inferiore, dal 
"3<> pjl superiore. 

([[ esami saranno in iscriUo ed a 
r^oie, e verseranno sui programmi ap-
Trovati col K. Decreto 10 ottobre 1867 
e sulle àtìnes5e istruzioni ministeriali. 
Pei programmi in dello Decreto non 
contemplati si intendono in vigore quelli 
annessi al Regolaménto 9 novémb. 1861. 

Essendo le materie deli* esame, 'altre 
obbligatoriey QÌire facoltative, gli aspiranti 
indicheranno nella domanda se intendo
no subire l'esame soltanto sulle prime 
ovvero anche su iuttc o sja alcune (qualij 
delle seconde. 

L'esame felicemente sostenuto sulle 
sole materie obbligatorie dà diritto alla 
patente elementare; T esame soslenuto 
sulle obbligatorie e sulle facoltative dà 
diritto alla patente normale. 

Le aspiranti maestre dovranno anche 
dar s:»ggio sui lavori donneschi. 

Gli aspiranti pagheranno prima delire 
same nelle mani del Segretario del R. 
Provveditorato la tassa di lire 9 pre 
scritta dall'art. 43 del citato Regola
mento 9 novembre 1861. 

la questa stessa occasione avranno 
luogo gli esami suppletivi per la com-
«miazione, della patente austrìaca in pa
tente italiana. Coloro che vi aspirassero 
presenteranno a corredo dell'istanza in 
luogo degli attestati a, e la patente au
striaca, e pagheranno la tassa jtrescritta. 
Potranno pure essere aa:ime33i all'esame 
suppletivo i maestri assistenti secondo il 
sistema austriaco, purché comprovino 
coi necessari documenti la loro qualità, 
la loro nomina, il lungo e lodato eser
cizio in iscuole pubbliche. 

GU esami in iscritto avranno principio 
alle ore 7 ant. del giorno sopraindicato 
e seguiranno secondo l'ordine che ver
rà stabilito. 

Si avvertono i maestri non muniti di 
patente, provvisoriamente in esercizio, 
che non saranno più tollerati se non 
sosterranno l'esame in questa sessione. 

Si avvertono pure che per disposizio
ne ministeriale non potranno ammettersi 
alla sessione straordinaria di novembre 
(se verrà concessa) se non quegli aspi 
lioti maestri e maestre che dovranno 
(ore l'esame dì riparazione sopra una 
0 due materie. Restano pertanto difil lati 
lutti coloro i quali intendono conseguire 
!a patente elementare o normale, si in 
firlore che superiore^ che non vi sarà 
nel corso dell' anno altra sessione d' e 
same, {tranne la straordinariay escìusi-
ifamenie destinata per gli esame dì ri-
f orazione, 

Padova, li 21 luglio 1874. 
Il R, Provveditore 

LEPOaA. 
lenit«aarto dot l 'oitrnroa. — Im-

P'̂ j soscrizioni pei lavori in Arquà pre-
^^jìtemente annunciato nel Giornale di 
.^^\ N. 197. . . . . L. 9331.S5 

^ î̂ f̂ ottoscrizioni pervenute 
^̂ l rnitato esecutivo per Ar-
'^^^ Hrarca: 

Roskovs.]̂ jî ,ijjgiQf|jj 
i\umennp,jQ-yjĵ 2.!, 

ArngoniC,j.e ̂ ^̂ n̂ 
Antonio , i 

Asolo MunitìQ * ^ f 
Carrara S. GiCjQ j(j 

ogni sera di più, e avrebbe fallo la for
tuna dell* Irifipreaa se st fosse data un 
pò* meno avanti nella stagione. Gì'in
troiti delle due ultime rappresentazioni 
faro no fra i più lucrosi delVatinala. Se 
dovessimo in qualche parie modificare 
il nostro primiUvo gindiiìo sullo spar
tilo sarebbe a tutto vantaggio del gio
vane Maestro, poiché sì va di mano in 
mano scoprendo nel suo l:»vòro qualche 
pregio che nelle prime ufiizioni passava 
ìnavvertfio. Confessiamo che a ciò con
tribuisce grandemente la squisita ese
cuzione e la messa In scena, e ce ne 
congratuliamo prima cogli artisti, poi 
coir impresario Pecori^ che ha dimo
strato un coraggio veramente superiore 
ad ogni elogio. Ci consta che la Casa 
editrice Lucca, informata da un suo com
missionato deiresito felicissimo dei Goti 
sotto ciascun rapporto, diresse al Pecari 
una lettera di ringraziamento, che non 
potrebb'essere più meritata. 

f a p r i m a TPcarità del Cor
riere Veneto. Ddpo tanto menzogne 
finalmento il Corriere ha detto u n a 
verità. 

Vi sono tali sporcizie^ clie vai m e 
glio non rimestarle. 

I l pubblico da poco in qua n ' ò 
anche troppo stomacato. " 

B a n c a . — Leggesi nella Perseveranza^ 
di M.lano, 2 5 : . 

La nostra Questura l'altro ieri sco
perse ed arrestò i membri principali 
di una associazione di falsificatori di bi
glietti della Banca Nazionale. Costoro 
avevano.da alcuni mesi impreso a fai 
sincure i biglietti da L. 10, 

Si sono sequestrati rami incisi, e la 
carta opportuna per la impressione di 
quei biglietti. Paro che l'oCGcina prin
cipale di queste falsificazioni fosse in 
una casa nella via di S. Paolo, ove fu 
praticata uria lunga e minuziosa per* 
quisizione. 

Sette od otto sono i falsificatori ar
restati, fra cui i due più compromessi 
sarebbero certi Maestri e Cella. Sul primo 
si avevano sospetti fino da alcuni mesi 
sono, ed una perquisizione era slata ope
rata al di lui domicilio in via S. Pietro 
all'Orto senza frutto. Il Cella subì altri 
processi* 

L'Autorità giudiziaria, sollecita alle 
investigazioni rieliiesle dal caso, ha as
sunto fssa stessa l'iniziativa di quelle 
misure che possono valere per iscoprire 
tutte le file di questa associazione di 
falsariì. 

Sappiamo che la Banca Nazionale ha 
posto a disposizione dell'Autorità quella 
somma che può occorrere per un ade
quato premio a coloro che rivelano gli 
autori delle falsificazioni, e per fare 

• 

quelle inchieste minute che sono neces
sarie per stabilire la colpabilità degli 
arrestati. 

Ieri si sono fatti nuovi arresti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 

27 luglio 
A meszodl vero di Padova 

Tsmpo med. di Padova ore i 2 m. 6 8.13,1 
\>mpo med. di Roma ora 12 m. 8 », 40,1 

OBservaxioni Meteorologiche 
itstìguite alPaltezza dìm. il dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello med50 del tasr« 
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il governo avesse ricevuto queste co
municazioni ufficiali, se non vi sarebbe 
difficoltà a presentarle al Parlamento. 

Il signor Bourke, Un dispaccio del 
segretario della Legazione fa cenno dei 
disordini avv'enutì sulla piazza di S. Pietro 
nella circostanza suddetta. Sembra però 
che non fossero di un carattere grave 
e non M fa menzione di minacele di 
rette contro il Papa. Non v i sarebbe 
obbiezione a presentare all!:i Chimera il 
diapaccio, ma contiene pachìssìmi par-
tìèòtari di più di quinto sì trova nei 
giornali. 
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^à aiezzodì dal 23 al mwssodi d*)'. 26 
Tamporaiura ma»ainja «f^ -^ 27^4 

*' mìnima ^.^ -f 16',3 
ACQUA CADUTA DAL CCliLO 

dalle 9 a. alle 9 p, del 2.5 mill. 2,1 
dalle 9 p. del 25 alle 9 a. del 26 mill, 0,3 
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laiardEiKO déiV A l l e a r l a 
_ QUESTA SERAu 
il Giardino è apario 

con 

B^ND C c 
Sì sta prepiìrando una brillantissima 

MTi iliTA illE Si 
«•••MAa 

SPETTACOLI 
TKATKO NUOTO. — Si rappresenta 

Peperà: I l ^ o t i del maestro Gob-
hati — Ore 9. 

H . ^ ^ ^ ~ i I ^ 

La Libertà reca : 
Siamo informati che il Consorzio delle 

sei Bmchù d'Emissione ha deliberato 
di commettere all'Industria nazionale 
la fabbricazione dei biglietti che do
vranno essere emessi per conto del Con
sorzio. A tale uopo sarà impiantata una 
apposita oflìcina. L'IugegneCiJ Jocico Boa-
tempeliì è incaricato della esecuzione di 
un progetto da esso presentato. 

Non possiamo che applaudire la riso
luzione presa dal Consorzio: sarebbe 
infatti riuscito a tutti molto penoso che, 
potendo fabbricare in Italia i nuovi bi
glietti, fossero stati commessi all'Estero. 

Ci viene detto che la nuova officina 
avrà la sua sede in Uoma, ed anche 
questa è notizia che accogliamo con 
piacere. 

tamm» 

L. 20 

. 20 
», 20 

Il obblaz. 
Bor 

4. 
giUoing.Ag^:^Q^g^ 

SO 
100 

2^0.-

Totale L.9?j9l,mi 
Teatro Wuovo, , . . ; Non facciamo gli 

apologisti, ma constai,^ ^^ f̂^̂ _̂ L'o-
peva f Goti del maosi g^^^ ,̂.̂  ^^^^ 

ArcUtvIo di Stato tn Milano. -~ 
Venerdì giorno 7 agosto, sì terrà presso 
questo Archìvio l'esame di Paleografìa 
Quelli che intendono soltoporvisi si pre
sentino alle ore 9 ani. nella sala di studio 

, . (Perseveranza) 

rmc lo delio iStntw civile. 
Bollettino del 23 luglio. 

Nascite. — Maschi n. 1. Femm. n. 1, 
Morti. — Zanlonio Antonia di Luigi, 

d'anni 2 e mesi 9. 
Malattia Vitali Maria fu Gaetano d'anni 

73, casalinga, vedova. 
Pilotlo-Calandri Domenica, fu Lorenzo, 

d'anni 48, cucitrice, coniugata. 
Una bambina esposta di mesi due. 

— Tutti di Padova. • 
Cerchiari Corneglio di Luigi, d 'anni 

17, studente liceale, di Piove. 
Mavin-Carpanese Antonia, fa Bortolo, 

d'anni KO, villictì, coniugata, di Teolo. 

Leggesi nel FanfuUa'. 
«Dalie infcrmazioni nostre che rice

vono conferma negli articoli della stam
pa tedesca e nel telei^Tamma di Berlino 
d'oggi, risulterebbe che la Germania si 
adopererebbe perchè le potenze abbiano 
a chiedere alla Francia di sorvegliare 
e di chiudere assolutumente la sua fron
tiera dei Pirenei. 

tn pari tempo ci si scrive da Keel che 
ia Germania stessa si assumerebbe, na-
tupalmonte col consenso tacito o esplìcito 
di altre potenze, di sorvegliare, dal mare 
l'imboccatura del Nervionela spìag^na 
delia Biscaglia. » 

Non sappiamo perchè questa sorve
glianza dovrebb' essere slUdata alla Gar 
mania piuttostocchè ad altri. -

Estratto dai giornali esteri 

La iVyrtid. 4 % . Zèiiimfj scrìve*. 
Le notizie che giungono di mano in 

mano confermano sempre più chiara
mente che il capitano in disponibilità 
Sclimidt venne fucilato perchè era un 
tedesco, e principalmente un ufficiale 
prussiano. La pubblica opinione si oc-* 
cupa sempre più di questo assassinio, e 
si manifesta un giusto senso di ramraa 
rico che un uomo distintosi nel nostro 
esercito, e divenuto invalido per ono
revoli ferite, un cavaliere delta croce 
di ferro di 1* classo, sia stalo ut^cìso^in 
modo cosi vituperq^ole, a sangue freddo, 
verosimilmente per ordine speciale dal 
supremo comandante dei carlisti, e cjie 
si sia cercato anche dì profanare la me
moria del defunto, spargendo voce che, 
egli avesse cangiato religione, come„uI 
limo tentativo di salvare la vita. 

Non occorreva questo incidente per 
fissare in Germrmia vm giudizio sui car
listi e,sul loro modo dì far guerra. In 
Germania non può trovare alcuna sim
patia un movimento che sì appoggia ad 
un brutale fanatismo e cerca i suoi veri 
alleati in tutti ,i complotti e le congiure 
ultramontane. Dopo questo incidente 
grave è autor zzata la domanda, se e 
come sia possibile d 'avere una soddi-
sfaxìone par questo assassinio. 

Di frante ad un armata civile, che si 
dirigesse nella guerra coi principii fon
damentali dtìl diritto delle genti sarebbe 
relativamente facile ottenere una ripa
razione. Ma di fronte ai ca riisti, trince
rati fra monti inaccessibili, ed il mare 
e che conducono ia guerra coi modi 
parte d' un armata regolare, parte d 'una 
banda, non sarà cerio facile di trovare 
un mezzo appropriato. 

Tuttavia non dubitiamo che il governo 
imperiale, come rapprCvSentante del sen
timento nazionale giustamente scosso 
dai tedeschi, e nell' interesse dell* intera 
civihà europea, cerca e troverà anche 
i mezzi per far comprendere alle bande 
carliste che questa esecuzione d'un prigio
niero tedesco non rimarrà impunita. Se 
la voce della conferenza internazionale 
di Brnsselle gmnge a quelle bande, 
avrebbero potuto ancha da quella attin
gere che i corrispondenti dei giornali, 
è(ì'i referendari dcggiono trattarsi come 
prigionieri di guerra. 

mea^ e per la costruzione d*un obelisco. 
Si pitiene certa Padesione della Russia. 
I lavori comincierebbero la prossima 
primavera. 

1 rf Costantinopali 23. 
Il yami del Khedìvè Mahfussah'p^r' 

tìto per Alessandria. Si crede che por
terà a Costantinopoli il Viceré, 

Il nuovo ambasciatore alla Corte di 
Vienna, Raschid pascià partirà venerd 
della prossima settimana pel suo posto. 

JìerUno 24.' 
Sarebbero partite da qui delie osser

vazioni in via diplomatica a Parigi ed 
a Londra contro il favoreggiamento dei 
carlisti. 

Si prepara un solenne ricevimento a. 
Bismarck nel suo ritorno a BertihO, 

La Gazzetta della CroQQ attacca !a 
Gazzetta di Spener pei suol sospetti a 
carico della giustizia bavarese; ìa Gaz
zetta della Oermania del Nord ottacca la 
Gazzetta delta Croce pella stia approva* 
zìorie a! « Vaterland. » ' ' 

Parigi 24. 
La liépubliqne frnncaise constata che 

l'Assemblea ha perduto ogni Ìovi& par-
lamentere, e che rimane ancora la so
vranità personale dei ministri, i , 

• ^ M » / . ! •• il. I » ^ " P.«4«^* B L ^ 
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BERLINO, 23 —La Gazzetta del Nord 
parlando delibappostgio della Francia^iai 
Carlisti ricorda che la Francia inco
minciò la s;uerra del 1870 f̂ pAla sola 
pretesa dell'ingerenza della Pru33Ìa ne
gli affari di Spagna. 

La squiulra teiesca stazionante nella 
isola Wight andrà ad incrociare fra qual
che tempo sulla costa settentrionale della 
Spagna, '- ' • 

VERSAILLES,24. - L'Assemblea di
scusse il bilancio della marina; parecchi 
articoli furono approvati. 

PARIGV2S, - I repubblicani si ado
perano attivamente per lo scioglimento 
dell'Assemblea, e sperano avere la mag* 
gioranza, grazie ali* assenza di un gran 
numero di conservatori. La Commissione 
d'iniziativa, la cui maggioranza è repub
blicana prese in considerazione la pro
posta di scioglimento: assicurasi che 
presenterà lunedì la relazione. 

La discussione per lo scioglimento 
avrà forse luogo lunedì. La cassa di 
sconto ha sospesa la vendita delle ohbli-
g:tzioni del 4873, essendoché la Banca 
Ottomana Baromkirsch si è messa d'ac
cordo per disinteressare il sindacato, 
che avendo fjite anticipazioni alia Tur^ 
chia aveva incominciato la vendita dei 
titoli dati in pegno per non essere stato^ 
rimborsato. 

BAJONA, 25. — \}n dispaccio dei Car
tisti annunzia lo sbarco di 12 nuovi 
cannoni e di 200 casse dì munizioni 
pei Carlisti. 

NOTIZIE DI BORSA 

^^•^ 

Il debito nfì/ion;iIe inglese ammonta 
oggi a 779,283;245 lire sterline. Nel 
185S ammontava a 839,519,326 sterline, 
in questo periodo è dunque diminuito 
di G0,236,0Sl. Quale Stato continentale 
potrebbe provare altrettanto ? 
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LE DIMOSTUIZIONI A ROMA 

' * r^ ' • - ' t * ^ n i - h r .••- » ^ \ A h * ' iv\ 

ESTRAZIONI DEL B. LOTTO 
p VENEZIA 3i, 4(1. 
'FIRKNZE 81. 6. 

NAPOLI 8. m. 
Mlf.ANO flO. 48. 
BAKI 47. 88. 
PALEKMO 22. 33. 
ROMA 86, 3fi. 
TORINO 63. 4. 

18. 
m. 
41. 
27. 

^8. 

30. 

34. 
42. 
19. 

3. 
30. 
38. 
28. 
48. 

20. 
f)l. 
67. 
06. 
yi. 

8. 

75. 

Nella seduta del 20 della Camera d ei 
comuni il signor 0' Cienj domandò al 
sottosegretario dì Stato se il governo 
avesse ricevuto informazioni ufficia l 
relativamente ai disordini avvenuti il 
21 giugno nella piazza di S. Pietro a 
Roma, durante i quali una folla tumul-

. mante si sarebbe avvicinata al Vaticano 
manifestando grida e raìnaccie controi 
il Sovrano Pomefice; e, nel caso in eui 

Un certo Girolamo Pomi, possidente 
morto a Milano il 16 giugno a. e , ha 
lasciato airAccademia Imperiale dì Vien
na un capitale dì circa ^00,000 franchi, 
una biblioteca abbastanza ricca, e il ri
cavato dall' incanto del suo mobiliare. 

Chi era queHo amante sviscerato del 
Suo paese'? i 

Via un a 
iBstfiacbe ferrata 

^̂ v-polaoìii d'oro 
nainbio ou Faieigi 
''><rabìo m Londra 
Rendite austrìiica arg. 

a • in cartfi 
-iìobiiiarG 
LombÊ rdc 

Londra 
Consolidato ingles 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spas^nuola 

23 
229 50 
974 -

8 86 
43 85 

HO 76 
75 — 
70 25 

314 50 
137 — 
23 i 
92S|8 
651i8 
171[8 
771i2 
101|4 
441i2 

24 
231 50 
977 -

8 8Ev' 
43 85 
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315 -^ 
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921[2. 
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801i2 
101)4 
43 7(8 
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Londra 24. 
Secondo il Manchester Guardian, il 

generale Horsford sarebbe designato per 
essere mandato con pieni poteri a Bru 
xelles nel caso che V Ingb ilterra vi sì 
facesse rappresentrire. 

Il governo propose un progetto per 
il restauro dei sepolcri inglejsi in Cri-

BALLETTINO COMMERCIALK 
r®M«sa:l». 2 5 . - Reodila it. 73 20 73.30. 

1 20 franchi 22.23 22.24. - , 
m i » n » . 25. - Rendita it. 73.30 73.35. 

ì ?0 franchi 22.22 22.26. 
i^ete. Mercato fiacchissimo : alTart 

Grafii. I fruménti continuano a 
ribassare; al contrario aumenta i l 
grano turco, 

l i l u n e , 22. - S^fe, Affari limitatissimi r̂  
prezzi deboli. 

usarsi££Ua, 24. — Grani. Prezzi assai 
fermi. 
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RISCALDA SESTO DEGÙ AHBIEHT 
Lezioni di Ckiinica appplicata 

'f ^ 

Padova 4874, in 12 '~ L » 
11 

MMHMIHillll^lHMIItfVVW^HM^NH 

Frincìpìi « Prosodìa 
e metrica 

E 

P r o s o d i a 

del Prof. EICOOBONI 
' y 

PadoV'i 1874, in 12" 
Lire 1.60 

i I 

m ^ V M P 

DE LEVA Cav. Prof. G. 

STORIA D0CUIHENTÀT4 

in correlazióne all'Italia 
Padova 4874, in 8, 

t*ubblicato il f«sc. le*» del 3» volume. 
^HtftrtMtfeiÉPflllH^nMBfeMl^hÉÉtalrtMriÉfeM^^Ui^ri mmmmm 
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TOLOMEI Oomm. Prof. G. P. 

E FEDCEDURÀ PENAI 
3' edu. Padova 1874', in 8. 

i Pubblicato il Fase. 4° 

o I l E Ste-BOgrsBa ItaliaBa 

1 
0*i 

secondo il sistema di 

i' apprendersi smza ajuto di maestro 
«-'4- •r-r 

Padova, 3* ed. 1874 in 12. 

Lire t .^0 
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ACQUA DI M 
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-.1 

ri sflttosariUo «on i'eiG?,i Iti propino l'Uf-
floio Franche Iti ftU' «.Ib-,'-̂ ©̂ dèlia Crooc 
d*Oro ÌR Pìt'f7.5ft CS70UV Fado^ft avvia» 
Il pnbbU<.<y ol^e.tìoi ^t&jno 7 gióg-ìo oorr. 
«ome di radt^dó p>*t gH'àò;ìì scorai &i-
«Dina il trsBporic dsH'3^equa dì ìSare, « 
«osKCgra ft domioilio per bagni ed anebit 
p<?r Mijito. • ; 
; Oy.ni gìmno par- tu t a la itagioned's-
fiat* a prs2;si oflC•*:i8&î oì. 
}'; 1 ; . Ca/ieflflri Orazio. 

|.)i L' & TEBII ,Ui4 l i 
l^M LA BOLCA 

,/, fì, dentista di Corte a Vienna 
. Si dimostra sommamente efficace nei 
;casi seguenti; 
l 1» Per la politura e la conservazione 
•dei denti in generale. 

2. Su quei;casi nei quali è già comin-
'ieiala la tormavione del tartaro. 

3. Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. 

4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere, i dolori 

'dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di denti cariati, 

i. 6. l'er guarire le gengive spugnose o 
che mandano sangue, 

, 7. Contro la putrtjfazione della bocca, 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati, 
'- ' In ff'laconiN coli'istruzione a L. 9 5 0 
-e À si può avere in Padova alla Far
macia reale Pianeri e Mauro all'Uni ver-
verBÌià, Cornelio e Koberti. Ferrara Ca-
matìlra. tjeneda Marchetti. Treviso liin-
doni, tannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi» Zampironi, Caviola, Pone, 
Uotlusor, Agftn îa Longega, Prol'umcriia 
Girardi. 25-906 
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SOIENTIFICO-POPOLARI 

teliate ai naacistrl eleEsaeiitari, 
La respirazione e 1* igiene delle scuole — 1 concimi ^ CI' ingrassi pii!i comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricollure — 1 danni che ne vengono all'agricoilura 
per V awìcendanienlo di frumento o grant .̂i-urco — l principi fondamentali del
l' econojnia rurale in rclìizione alì'alimcntazionegdd bestiame — lì granoturco e 
la polenta — Le risaie od il riso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 18'74'; in 12 - ital. Lire SCP'WLJ'nKiS 
Si spedisce franco dietro inx)io di vaglia postale. 
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CON rOCUMENTO INEDITO 

Hai. X. I^IJE — Padova 1874, in 8 — U U E L, Hai 
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vendibile presso i Librai di qui 
itaAbdp^ijiw-t^i^ynM.IUV» «;44' 
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